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Circolare informativa n. 03 del 16 gennaio 2017 
 

 
Di seguito ulteriori novità fiscali introdotte dalla Legge di Bilancio 2017 (L. n. 232/2016) e dal Decreto 

Legge Fiscale (convertito in L. n. 225/2016). 
 
 

F24 CARTACEI 
 
Solo le persone fisiche in presenza di versamenti di imposta anche superiori a 1.000 Euro, purché senza 

alcuna compensazione, possono presentare il modello F24 in formato “cartaceo”, senza quindi ricorrere a 

Entratel, Fisconline o Home Banking. 
Non opera il limite antiriciclaggio: i versamenti dei modelli F24 cartacei, privi di compensazione, possono 

essere eseguiti in contante anche se di importo superiore a 3.000 Euro. 
 

INTERESSI LEGALI 
 
Dal 01 gennaio 2017 il tasso d’interesse legale si assesta allo 0,1% (sino al 31.12.2016 era dello 0,2%). 
 

AGENTI E RAPPRESENTANTI: NUOVO LIMITE DI DEDUCIBILITA’ 
 
Con applicazione dal 01 gennaio 2017 il limite di deducibilità per il noleggio di autovetture e autocaravan 

da parte di agenti e rappresentanti  è elevato a 5.164,57 euro (sino al 2016 è di euro 3.615,20). 
 

VERSAMENTI E PRELEVAMENTI BANCARI: PRESUNZIONI 

 
IMPRESE LAVORATORI AUTONOMI 

se i versamenti e i prelevamenti non 

risultano dalle scritture contabili e per 

gli stessi non sia stato indicato il 

beneficiario, 
si considerano RICAVI 

se superiori a 1.000 euro/giorno e 

comunque superiori a 5.000 

euro/mese 

nessuna presunzione di compensi non 

dichiarati 
 

 
 



 

   

 

 
AVVISI, ATTI E CARTELLE ESATTORIALI: NOTIFICA 

 
Dal 2017, gli atti e le cartelle verranno notificate a 
- ditte individuali 
- società 
- lavoratori autonomi 
A MEZZO PEC risultante dall’Indice INI-PEC. 
 
Per gli altri soggetti non obbligati ad avere un indirizzo pec, la notifica avverrà all’indirizzo pec che 

comunicheranno all’Ufficio (ad esempio, mail pec del consulente, del coniuge, del parente o affine entro il 

4° grado, o di quello proprio comunque in possesso) 
 
Se il primo invio non andrà a buon fine, decorsi almeno 7 giorni, l’Ufficio effettuerà un nuovo tentativo. Se 

il problema persiste, la notifica avverrà mediante deposito telematico sul sito di InfoCamere con 

pubblicazione entro due giorni dello stesso avviso nel sito medesimo per la durata di 15 gg. Seguirà notifica 

a mezzo raccomandata al contribuente. 
 
Le cartelle di pagamento notificate tra il 01.06.2016 e il 03.12.2016 con modalità diverse dalla pec, sono 

rinnovate mediante invio all’indirizzo pec. 
 

DEPOSITI IVA 

 
Dal 01 aprile 2017 possibile introdurre nel deposito iva beni di qualsiasi tipologia, nazionali, UE o 

Extra-UE. 
 
In sede di estrazione dei beni dal deposito IVA: 

� per i beni extra-UE, l’iva è dovuta dal soggetto estrattore, mediante autofattura ex art. 17, co. 2, dpr 

633/72, previa idonea garanzia (si attende specifico DM) 
� per i beni UE o nazionali, l’iva è dovuta dal soggetto estrattore e versata dal gestore del deposito in 

nome e per conto dell’estrattore; l’estrattore emette autofattura ex art. 17, co. 2, dpr 633/72, salvo 

essere esportatore abituale, in tal caso sarà sufficiente inviare la dichiarazione d’intento 
 

RIMBORSI IVA: GARANZIA 
 
Nessuna garanzia per richieste di rimborso iva sino a 30.000 euro (prima era di 15.000 Euro). 
Per importi superiori a 30.000: 

* se soggetto “non a rischio”:   
 nessuna garanzia se la dichiarazione annuale è munita di visto di conformità  e dichiarazione 

sostitutiva di atto notorio attestante la presenza di requisiti patrimoniali e regolarità 

contributiva 
* se soggetto “a rischio”:  

obbligatoria la garanzia 
 
 
 
 
 



 

   

 

 
RITENUTE D’ACCONTO: TERMINI PER LO SCOMPUTO 

 
 MOMENTO IN CUI LA RITENUTA E’ OPERATA 
 nell’anno successivo a quello di 

competenza dei redditi ma prima della 

presentazione della dichiarazione dei 

redditi 

dopo la presentazione della 

dichiarazione dei redditi 

TERMINI 

DI 

SCOMPUTO 

* dall’imposta relativa al periodo 

d’imposta di competenza dei redditi 
oppure 

* dall’imposta relativa al periodo 

d’imposta nel quale sono operate  

dall’imposta relativa al periodo 

d’imposta nel quale sono 

operate 

 
 

TRIBUTI DOGANALI E ACCISE: RAVVEDIMENTO OPEROSO 
 
Istituto del ravvedimento operoso del 1/7 e 1/6 del minino applicabile anche per tributi doganali e accise 

amministrati dall’Agenzia delle Dogane. 
Nessuna preclusione al ravvedimento in caso di accessi, ispezioni e verifiche ovvero in caso di constatazione 

della violazione purché non siano stati notificati avvisi di pagamento ed atti di accertamento. 
 

PROFESSIONISTI: SPESE SOSTENUTE DAL COMMITTENTE 
 
Dall’anno d’imposta 2017, oltre alle spese alberghiere e di somministrazione di alimenti e bevande, anche le 

spese di viaggio e trasporto, se sostenute direttamente dal committente, non costituiscono compensi in 

natura per il professionista che ne usufruisce, mentre sono deducibili in capo al committente. 
 

CANCELLAZIONE PARTITE IVA “INATTIVE” 

 
Cancellazione d’ufficio da parte dell’Agenzia delle Entrate delle partite iva che per 3 anni non abbiano 

esercitato attività d’impresa o di lavoro autonomo. 
Prevista una comunicazione “preventiva” da parte dell’Ufficio. 
 
Non più sanzionata l’omessa “dichiarazione di cessazione dell’attività” (prima sanzionata da 500 a 2.000 

euro). 
 

SOSPENSIONE FERIALE 

 
Confermata la sospensione feriale dei termini dal 01 agosto al 04 settembre, valevole anche per: 

� trasmissione di documenti o informazioni chiesti dall’Ufficio, a meno che non siano relative a 

richieste effettuate nel corso di attività di accesso, ispezione e verifica o rimborso dell’iva 
� pagamento delle somme chieste a mezzo avviso bonario (art. 36-bis, 54-bis) o controllo formale (36-

ter) 
� inviti a comparire 
� esibizione di bilanci o rendiconti e libri e registri 
� invii di questionari 


